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Rete tematica europea – Ex-Offender Community of Practice (Ex-OCoP) 
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E’ iniziato il percorso triennale della rete tematica europea Ex offenders, finanziata 

nell’ambito dell’FSE.  Prima tappa: definire il programma entro la fine di settembre 2009. 

Meta finale: eliminare i muri che molti ex detenuti portano con sé uscendo dal carcere, 

attraverso la condivisione di pratiche e lo scambio di idee tra i paesi europei.  

  

Le prime linee del programma sono state tracciate nei giorni scorsi a Brema, in occasione 

del lancio del progetto che vede coinvolti 11 paesi europei (Germania, Italia, Austria, 

Belgio, Inghilterra, Irlanda del Nord, Paesi Bassi, Polonia, Romania, Spagna, Ungheria) ai 

quali si sono aggiunti recentemente la Grecia e la Slovenia.  

  

L’impegno italiano, proposto nel corso dei lavori e condiviso nell’ambito del tavolo 

nazionale, vedrà coinvolte la Regione Lombardia, e la Regione Lazio, rispettivamente 

promotrici, insieme al Ministero del Lavoro, all’Isfol, al DAP e al Dipartimento per la 

Giustizia Minorile, nel corso del 2010, di due eventi: un workshop sull’inserimento socio 

lavorativo dei minori e di un seminario sulle forme di coordinamento ed integrazione tra 

istituzioni centrali e territoriali. La regione Lazio ha tra l’altro già presentato a Brema uno 

dei propri progetti per l’inclusione dei soggetti in esecuzione penale.  

  

Questo primo incontro ha visto il coinvolgimento di due DG della Commissione europea: 

Education and culture ed Employment and social affairs, a significare la volontà di 

integrazione tra interventi e politiche di formazione e lavoro al livello europeo. Per quanto 

riguarda in particolare la formazione, Alan Smith  ha sottolineato  l’importanza di inserire 

gli interventi per gli ex detenuti  nel contesto europeo delle iniziative di Lifelong Learning 

illustrando come la formazione in carcere non debba essere intesa come separata 

dall’educazione rivolta  agli adulti.  

Tra gli altri interventi, Luca Pirozzi DG Employment and Social Affairs, che ha presentato 

l‘iniziativa nell’ambito della programmazione 2007-2013, Allen Mercer sulla lezione 

appresa dal progetto EQUAL, Jürgen Hillmer che ha illustrato la rete europea ex offenders,  

Ian Henshaw e Jürgen Friedrich che hanno rispettivamente esposto su due filoni del 

progetto: ‘Evaluation‘ e ‘Knowledge Management’.  

  

Per l’Italia, oltre alla Regione Lazio, ha partecipato l’Isfol, Struttura di supporto alla 

cooperazione transnazionale che coordina il tavolo nazionale. Il prossimo appuntamento 
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del tavolo, i cui lavori sono strettamente collegati a quelli della rete europea, è previsto 

per la fine del mese di giugno. 

 

Notizie correlate 

L'inserimento socio professionale per "chiudersi il carcere" alle spalle 

   

Per saperne di più 

www.exocop.eu   

 

Per informazioni  

 

ISFOL  

Struttura di Supporto alla Cooperazione Transnazionale FSE  

Tel. 06.44590.864 

transnazionalita@isfol.it  


